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Verbale assem blea associazione Archeo Ba rletta a. p. s. del 28 l LO l 20

L'anno 2O2O t giorno 28, del mese di ottobre, alle ore L8:00, presso la sede di C.so Cavour, 96 a Barletta,

si è riunita l'Assemblea dei soci dell'Associazione ArcheoBarletta a.p.s. per discutere e deliberare sul

seguente ordine del giorno:

L. Modifica dello Statuto per adeguamento alla nuova disciplina dettata dal D.lgs 1'L7l2OL7 (Codice

del Terzo settore).

Assume la presidenza dell'Assemblea il Sig. Pietro Doronzo verbalizza la Sig.ra Alessandra Failla.

ll Presidente, constatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, con le modalità previste dello

statuto, contenente l'o.d.g., l'ora e il luogo e che sono presenti n' l"L soci su n' 17 iscritti nel libro soci,

dichiara che essa deve ritenersi regolarmente costituita per la sua validità, nel rispetto diquanto stabilito

dallo statuto, per discutere e deliberare sull'ordine del giorno.

passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo ha

ritenuto necessario indire l'Assemblea deisoci per esaminare ed approvare le modifica da apportare allo

statuto in virtù di quanto disposto dal D.Lgs. 1L7/20L7 (Codice delTerzo settore).

Al termine della lettura dello statuto, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla modifica.

A conclusione della lettura degli articoli, viene posto in votazione palese lo Statuto modificato.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto modificato che viene allegato al

presente atto formandone parte integrante.

ll presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente

atto, non soggetta all'imposta di registro ai sensi dell'art.82, comma 3, del D.Lgs. 1'17/2AÚ.

ll Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'allegato

Statuto.

Null'altro essendovi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore l-9:00

ll Segretario ll PrgsfClqnte
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Art. 1. E, costituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con sede in

Corso Cavour n. 96, quale Ente del terzo settore, un'associazione denominata

"ArcheoBarletta - APS". eià denominata dal i980 "Archeoclub d'Italia sede di

Barletta" fino al 2010 ed "Archeoclub di Barletta APS" fino al 20 aprile 2017, in

conformita al dettato dell'art. 35 del D.lgs. l11l20I7. L' associazione, ove previsto,

ricomprenderà nella denominazione anche I'acronimo ETS con I'iscrizione nel

.-,,..,,,"R.egistro 
lJnico Nazionale del Terzo Settore (RLNTS), allorquando istituito.

\. i. ,,. 'r-'.:!{
\ irli I['frasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso Comune potrà avvenlre con,',í'í ,ìl

/l:' ,' , delibera del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra citta dovrà

essere disposta con delibera dell'Assemblea di modifica dello statuto.

i-a durata dell'Associazione è a tempo indeterrninato.

Art. 2. L'associazione "ArcheoBarletta- APS", piu avanti chiamata per brevità

Associazione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e

persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Tutte le attività associative

saranno svolte nel pieno rispetto della libertà e dignita degli associati. È esclusa

qualsiasi finalità politica, sindacale, professionale ed economica.

Finalità e attività

Art. 3. L'associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità
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civiche, solidaribtiche e cii utilità sociale, svoigendo in via principaie in favdre dei

propri associati, di loro familiari o di terzi ie seguenti attivita di interesse generale di

cui ali'art. 5 dei Codice del Terzo Settore:

a) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 20A4, n. 42, e successive modificazioni:

b) ricerca scientifica di particolare interesse sociale.

c) organizzazione e gestione di attività culturali, arlistiche o ricreative di

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al

articolo;

interesse

cultura e

culd) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale.

religioso;

e) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità

organizzata.

Ed in particolare persegue le seguenti finalità:

a) Tutelare, promuovere, valorizzare e rendere fruibili i beni culturali e del

paesaggio in linea con le Leggi vigenti e piu in generale i beni che presentano

interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e

bibliografico e le altre cose individuate dalla legge o in base alla legge quali

testimonianze aventi valore di civiita:

) l'r1



c)

d)

r}ì

.".Favorire percorsi di supporto/sostegno e d'integrazione di
4.:

tlìversamente abili garantendone il coinvolgimento in attività
1. ,

tudico-ricreative, culturali, artistiche, educative nei diversi contesti

sociale e comunitaria;

Art. z*. L'associazione, che svolgerà attività. a carattere nazionale

nonché attività a carattere locaie, per ia realizzazione dei suoi scopi,

Diffondere fi'a i cittacÌini ed in'palticoiare fra i giovani e nelia scu.ola i'interesse

per i b,eni ci-iiturali e per i'ainbiente, favorendo la formazione e la prornozione

nel campo deiia cultura e dell'arte;

Assicurare ai soci occasioni per il proprio arricchimento culturale;

Collaborare con lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni, gii Enti pubblici e

privati, nazionali e intemazionali, e le Associazioni di voiontariato, di cui alla

Legge 11 agosto 1991 n. 266,per tra conoscenza, tra tutela e la valorizzazione

dei beni culturali e dell'ambiente;

cittadini

formative,

della vita
i i.,, , .,r, ,

0 Prornuovere la valorrzzazione degli aspetti ambientali, culturali e storici del

territorio come occasione di sociali zzazione tra le persone;

g) Favorire I'interculturalità e la multiculturalità per la conviv enza interetnica e la

piena integrazione civile e comunitaria;

h) Sensibilizzare l'opinione pubblica italiana e straniera ai problemi riguardanti la

tutela e la valonzzazione dei beni culturali ed ambientali:

i) Favorire, promuovere e organizzare iniziative di turismo sociale, gìovanile e

scolastico nel campo dei beni culturali ed ambientali.

si

internazionale,

propone di:
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a) or-gan tzzare convegni, lîostre, conferenz€, corsi, seminai-i, aitività culti-lrali'

progetti educativi scolastici ed extra-scoiastici;

b) Produne pubbiicazioni, programmi teievisivi, aucliovisivi, cinematografici'

storico-aftistici e turistici, strumenti multimeciiali o quanto utiie a favorire

l,approfondimento tecnico e divulgare la conoscenza di tutti gli argomenti

relativi alle finalità dell'associazione ad un più vasto pubblico;

h) Prc

inr,

ed

i) Pr,

be

i) cr

c) Progettare e realizzate eventi, manifestazioni culturali, attività teatrali

spettacolari nelle sue varie espressioni di musica e danza' con ricerche

produzioni tese al recupero di storia e tradizioni popolarì;

d) organ\zzare viaggi, itinerari naturalistici, culturali ed enogastronomici' volt!;;1

alla valorizzazione e conoscenza del territorio ed alla sensibilizzàzione 3,
!' ilu

dell'utenza al recupero delle proprie radici; ''"'{'' 
.:'-'

e) Organ izzare visite guidate a monumenti, musei, mostr e' zone archeologiche e

luoghi d,interesse culturale per la promozione del turismo e la valorizzazione

dei beni culturaii sul territorio;

f) Realizzare laboratori pratico-teorici, campi-scuola attinenti alle finalità

dell'associazione,

g) Promuovere campi archeologici, ricognizioni, esposizioni, mostre' convegni'

laboratori di restauro, laboratori di diagnostica applicata ai beni culturaii,

iniziative di studio e ricerca, e manifestazioni per favorire la piu latga

partecipa zione dei cittadini italiani e stranieri alla- conoscenza e alla fruizione

1 del patrimonio culturale;
4/72
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ii, li) Pronauovere ela realizzare attività di catalo gazione anche infonaati zzata,

inrzentariazione e classificazione di beni culturatri mobili ed immobili, rnateriali

'i, ed in-rmateriali;

'e i) Fromuovere ed eseguire interventi di diagnostica, manutenzione e restauro dei

ti beni culturaii mobili ed immobili;

j) Otgamzzare e partecipare a ricerche archeologiche, speleologiche e

e mineraiogiche;

e k) Coordinare servizi connessi con il reaupero ed il restauro di opere d,arte

, danneggiate da calamità naturali o atti vandalici, collaborando anche con la
LI i:'irs' Protezione Civile;
'. 

*** i"i :'

e e. l)',d1t'uare ogni altro servizio idoneo al raggiungimento degli scopi di cui al'1
iiit ' ,l o" I

:.,: 
/nPrdcedente articolo 3 ivi compresa la gestione di beni culturali ed ambientali.

! ., iie Art' 5' Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione si avvale
- prevalentemente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone

aderenti agli enti associati.

7 Per il perseguimento dei propri scopi I'associazione potrà inoltre aderire anche ad

altri organismi, tra cui le reti associative, cii cui condivide finalità e metodi. nonché

) Qollaborare con Enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità

' statutarie.

Art" 6' Ai sensi dell'ar1.6 del D.igs. 11712017 i'associazione potrà svolsere anche

rnteresse agenerale, secondarie e strumentali rispettottività diverse rispetto a quelle d'i
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L,individuazione di tari attività sarà operata dai consigrio Direttivo eon appostta

delibera.

Soci

Art. 7. possono diventare soci dell'associazione tutti cororo che ne fanno richiesta, ne

condiviconogliscopieintendanoimpegnarsiperlalororealizzaz\one.

possono essere ammessi come associati atrtri enti del rerzo settore o senza scopo di

rucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del

numerodelleassociazionidipromozionesocialeaderenti.

Ir mantenimento derla qualifica di socio è subordinato al pagarnento della quota

associativa annuaie nei termini prescritti dal Ccnsiglic Diretti.,uc ; l

Art. g. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al consiglio

Direttivo. Ir consigrio deciderà sut,accoglimento o il rigetto deil'ammissione

dell,aspirante.L,adesionedelsocioèannotatanellibrosoci.

Art"g. Ir rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto

arl,interessato specificandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso I'aspirante

socio entro 60 giorni ha ra faeoltà di presentare ricorso ali'assemblea che prenderà in

esame la richiesta nel corso della sua prima riunione'

Diritti e doveri dei soci

Art. 10. I socihanno il diritto cli essere informati su tutte le attività ed iniziative

de*,assoc iazionedi parlecipare con ciiritto di voto a*e assembiee, di essere eletti alle

carichesocialiedisvolgereleattivitàcomunementeconcordate.
da formrilarsi ai
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ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta
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Fresidente e da evaCersi entro 15 eionli'

Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto di aimeno 8 giorni,

dall' appa rtenenza all' as sociazione.

I diriui di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra

somma versata non è rimborsabiie, rivalutabiie e trasmissibile'

I soci halno I'obbiigo di rispettare e di far rispettare ie norme dello statuto e <iegli

eventuali regolamenti.

I soci che abbiano cessato di appartenere ail'associazione nonhanno alcun diritto sul

:, i;':".,
.t-' . -}t
Qptiù+on io del I a stessa'

\ 
-ì 

'i

h"i"*ítb deila quatità di socio
| îj

- ,.i' :

. ArL''1tr. La qualità di socio si perde:

a) Per morte;

b) Per morosità nel pagamento della quota associativa;

c) Dietro presentazione di dimissioni scritte, tale recesso avrà decorrenza

immediata. Resta fermo I'obbligo per il pagamento della quota sociale per

tr'anno in corso;

d) Per esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione coioro che si

indisciplina elo comportamenti scon'etti ripetuti che

norrne statutarie elo regolamenti interni; oppure che

mettano in condizione di inattività prolungata'

rendono colPevoli di atti di

costituiscono vioiazione di

senza adeguata ragione si

r La perdita dega qualita cli socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Coniro ii
1t))



provvedimento di esclr-lsione di cui alia lettera d) il socio escluso ha 60 di
tempo per fare ricorso all'Assemblea che dovrà deliberare entro e non oltre
dal ricorso medesimo.

Volontari

giorni di

60 giorni

Art' 72' sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando: per
iibera scelta ed in modo personale, attività spontanea, gratuita , senzafini di rucro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di soridarietà.

L'attività del volontario non puo essere retribuita in alcun modo nernmeno dal
beneficiario. 

:.,;.
? 't'i::!Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese ,!:t,,,.,

. ,' jeffettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro rimiti massimi 
" 

. 
.J:.:'

alle condizioni preventivamente stabilite dal|assoc iazione. sono in ogni caso vietati ,':::i

rimborsi spese di tipo forfetario.

Ai sensi dell'art' l7 comma 4 d'elD.lgs. r17/2017 lespese sostenute dal volontario
possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi
dell'art' 46 del D'P'R' n'445/2000, purché non superino l,importo di l0 euro
giornalieri e i50 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca Ie
tipologie di spese e afiività di volontariato per re quali è ammessa questa modarità di
rirnborso.

La qualità di volonta'io è incompatibile con quarsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l,ente di cui

volontaria.
8/22
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l{on si eonsidera voiontario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi

sociaii neilo svolgimento delle loro f.rnzioni.

I soci che prestano aitivita di voiontariato, ai sensi ciell'art. 18, comma 1, del D.lgs. n.

II7 2A17, sono assicurati contro gli iniortuni e le malattie, connessi alio svolgimento

deli'attività stessa, nonché per ia responsabilita civile verso ferzi'

tr soci volontari sono iscritti in un apposito registro-

SosÉemitori

Art" tr 3. Fossono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone

,,,;ii,.cr ,-ene, condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico libero e

,, ,'ttt t ." ;:' 'r:n. , _,a ,.

, ..;r,,i,. 1vótQnrario. I sostenitori non hanno diritt"o d.i r,'otc, non hannc il dirittc di elettorato
| : lqf
; : ;i

,.:?r' '-aniryo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di

':^:ì:,ú,'''';; " volta in volta intraprese dall'associazione.

Lavoratori

Art. 14. L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni

di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, purché non volontari,

laddove necessario ai fini dello svolgimento delle attivita d'interesse generale di cui

all'art. 3 del presente statuto e al perseguimento delle proprie finalità. In ogni caso, il

numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per

cento del numero dei volontari o al 5 per cento del numero degli associati.

Organi Sociali e Cariche Elettive

Art" 15. Sono organi dell'associazicne:

I u) I'Assernblea dei soci;
a t))



b) Il Consiglio Direttivo;

c) 1'Grgano di controlio, la<idove eletto;

d) Il Revisore dei conti, laddove eletio'

Tutte le cariche sociali sono elettive.

L'Assemblea

Art. 16. L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascun

associato ha diritro a un voto se iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi'

L'Assemblea è presieduta di nonna dal Presidente che Ia convoca:

o Almeno una volta all'anno;

e Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per 1'approvazione del ",';

';j
bilancio;

n Ogni qualvolta io ritenga necessario il Consiglio Direttivo; .'''.-.*:

-,, 
" 

:1,;

, euando ne è fatta richiesta motivata da alrneno un decimo degli associati' *" 'ryi

per convocare l,Assemblea, il consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il

giorno e 1'ora della prima convocazione e il giorno e I'ora della seconda

convocazione, che deve avvenire almeno il giorno successivo alla prirna.

Art. 17. L',Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prirna dei giorno previsto

mediante invio di lettera raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano, debitamente

controfirm ata, &mezzo sms, telefax o e-mail, ovvero con altri mezz\ tecnologici che

garanti scano la certezza del l' avvenuta ri cezione della convocazi one'

L'avviso di con.roc azione deve contenere il giorno, I'ora e sede della Convocazione'

1o,1))



irì.

l,ordine del gion-lo eon i punti oggetto del eiibattimento'

Al!'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o

giudizio defrnitivo dell'Assembiea'

Art" 18. L'Assemblea ha i seguenti compiti:

esclusi in attesa di

Discute ed aPProva ii biiancio;

Approva il bilancio sociale quando previsto dalla iegge;

Defrnisce il programma generale annuale di attivita;

Frocede alia elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone

previamente il numero dei componentt;

:*l Frocede eventuaimente all',elezione e alla revoca dei cornponenti dell'organo

."tI | - ,^--^.,:^*^-+^ il ^,rmorn rlei cnmnon
,,.".€ bontrollo, determinandone previamente il numero dei componentt;
ir 

,",

i l" l

' ,.,jj Nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legaie

.l .r

dei conti;

" Discute ed approva l',eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni

artro eventuale regoramento predisposto dal consigrio Direttivo per il funzionamento

dell'asso ciazione;

. Delibera suile responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove

azione di responsabilità nei loro confronti;

n Ratifica le deiibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio

nei casi a), b) e c) di cui ali'art' I l;

,Deiiberasulricorsodell'associatocontro

deiiberato dal Consiglio direttivo;

il provvedimento di esclusione

rr/22



" Deiibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e sraruro:

. Delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione l

dell'associazione:

. Discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Gìorno;

n Delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo

statuto alla sua competenza.

Art. 19" L'Assemblea è validamente costitr.rita con la presenza di alrneno la metà

degli associati, presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente

anche in calce all'avviso di convocazione: mentre in seconda convocazione è valida la

rlolilho.q-i^-o ^ro"o ^o.ol, rh^!ìa -;^ :l ,{^^l; i^+^--'^-',+l -:^^^"^ ^l^-.-*t ^ * ' 
r

uvllUvlGZIUitUy^,3SàqualunqileSiailnumerodegliintervenuti.Ciascunadei:entepuo..:
:,

eSSerelatorediunnumeromassimoditredeleshe.
I

E possibile I'intervento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero '\. 
..

'' , ..,

I'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti.

Art. 20. Per le rnodifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di almeno tre

quarti degli associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Per 1o scioglimento deil'associazione e devoluzione del patrimonio, I'Assemblea

delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Art. 21" Nelle delibere di approv azione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabiiità, i componenti <iel Consiglio direttivo non hanno voto. Per ie votazioni

si procede normalmente per atzata di mano. Fer I'elezione delle cariche sociali si



lcede mediante il voto a scr-r-rtinic segreto su scheda'

, delibera zion\ sono immeciiatamente esecutive e devono risultare insieme alla

itesi del dibattito da apposito verbale reciatto dal Segretario deii'AsserTlblea e

ttoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso.

onsigEio Sinettivo

vt. 22" {1 Consigiio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9

rmponenti, eletti dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che

rno norninati dall'atto costitutivo. Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti

rno rieleggibili.

.$Tt 
i componentl Ce-ronc essere scelti *ttà le persone fisiche associate ovvero

'1.ì^
ldic,ut", tra i propri associati, dagli enti associati.

I ii:
.:l ;

{gff-p,ro essere eletto consigliere, e se eletto decade dai suo ufficio, f interdetto,
,f
,inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa

,interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici

liretivi.

consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere

l,iscrizione nel R.egistro Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito,

indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita' il

domicilio e la citta dinanza, nonche a quali di essi è attribuita la rappresentanza

dell,ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di rappresentanza

attribuito agii amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibiii

atterzise non sono iscritte nel Registro {Jnico nazionale dei Terzc settcre.
13/22'
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Art" 23" Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia

materia su cui deliberare, quando ne sia fatta richiesta da alrneno un terzo dei

consislieri.

La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 5 siorni

prima delia riunione oppure a mezzo e-mail inviata almeno 5 giorni prirna della

riunione stessa.

In casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le vie

telefoniche, con sole 24 ore di preavviso.

Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri. 
:;

Le deliberazioni sono prese a rnaggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi i:.j
.il i
._, I

tranneneicasidinomineocomunqueriguardantilepersone
ioir \

Art. 24. Il Consiglio Direttivo è investito dei piu arnpi poteri per la gestione .'if,
_ì

deli'associazione, pone in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione

del programma di attività che non sia riservato per Legge o per statuto alla

competenza dell' Assemblea dei soci.

Nello specifico:

Elegge tra i propri componenti il presidente;

Elegge tra i propri componenti il vice presidente;

Elegge il tesoriere e il segretario;

Attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

Cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

Fredispcne e propone all'Assernblea il programrna annuaie di attività;
14/22
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* Individua le attivita diverse da quelle d'in'reresse generale esperibiii

dall'associazione:

. Fredispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'Assemblea per

la discussione e ia sua approvazione;

. Predispone annualmente, qualora previsto dalla iegge, il bilancio sociale e lo

presenta all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione;

" Conferisce procure generali e speciali;

" Assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni,

qualifiche e retribuzioni;

,,"'i - -'r.

.,i., " *l-). Propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzicnamento Cell'associazione etl,' t'. tl .
j," t, 

'" \

I {Fglioî'gani sociali;\ ;'-r lr-
\. / .ai ,t-r _.. .i

fl,, ,_., ,::-.uo" Riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;
'-ì

" Ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente,

. Deiibera in ordine alla perdita dello status di socio.

Art. 25. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il

Consiglio Direttivo provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti.

Allorché questa fosse esaurita, owero inesistente, indice elezioni suppletive per i

membri da sostituire. In ogni caso, i nuovi Consiglieri scadono assieme a coloro che

sono in carica ali'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero

superiore alla metà, il Presidente deve convocare i'Assemblea per nuove elezioni.

Xtr Fresidemte

I Art. 26. I! Presidente è il legale rappreseíìtante deil'associazione ed ha l'uso della
1s/22



Presidente vicario.

In casi di oggettiva necessità puo adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoii

alla ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati

motivi, non ratifichi taii provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il

Presidente.

E! Tesonier-e

firma sociale. Dura in carica

pagamenti di ogni natura e a

Puo deie gare parte dei suoi

speciale. In caso di assenza

{l Segretario

Art. 28. Al Segretario spetta il compito

sedute di Consiglio e di Assemblea che

custodia unitarnente al libro soci'

quantc il Consiglio Direttivo" E autarizzato a riscuotere

quaisiasi titolo e a rilasciarne quietanza.

poteri ad aitri consiglieri o soci con procura generale o

o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice

compito agglornare tibri contabili ediArt.27. Al Tesoriere spetta il comptto dt tenere e agglornare I rrDn uulrl

predisporre il bilancio sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio'

Art. 27. Al

Al Tesoriere puo essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivr

compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, f,trmare assegni di traenza,

effettuare prelievi, girare assegni per I'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi

operazione inerente le mansioni affidategli dagli organi statutari' Ha firma libera e

disgiunta dal presidente del Consiglio per importi il cui limite massimo viene definito

dal Consislio Direttivo.

di

di redigere e tenere aggior-nati i verbali delle

trascrive sugli appositi libri affidati alla sua

t9l zz



F-' *rgaeeo d i co$te'oÉEo

hrt" 29.

enalora i ricavi deli'Associaz\ane superino i limiti indicati dall'articolo 30 del D.lgs.

I17lZO17, I'Assemblea elegge ua Crgano di Controllo, anche monocratico.

Ai componenti dell'Organo di controllo si applica I'articolo 2399 del Codice civile. I

componenti dell'Crgano di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti

di cui all'arlicol a 2391, comma secondo, del Codice civile. Nel caso di Organo di

controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei

j^, t'

.1,"i':j
.l al

i?1,.
, \_il
;'.'

"ì:,

componentr.

L'Organo di controllo vigila sull'osserv anza della legge e dello

dei nrincipi di corretta amministtazione, anche con riferimento
.. \"2 i
t ,,i

dr.teio legislativo 8 giugno 2001 , n. 231, qualora

sUifadegu atezza dell'assetto organ\zzativo, amministrativo e
".' .',.

concreto funzionamento.

statuto e sul risPetto

alle disposizioni del

applicabili, nonché

contabile e sul suo

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osserv ar:'Z'a delle

finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale ed attesta che il bilancio sociale sia

stato redat[o in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo

settore. Il bitancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dali'Organo di

controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere,

anche inCividuapnente, ad atii di ispezione e di controilo, e a tal fine, possono

chiedere aeii amminisirate;ri notizie sull'andamento delie cperazioni sociali o sll
I - 1i/))



determinati affari.

L'Organo di controllo puo inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'ar1"

3i, comma i, del D.igs. llll20lJ,la revisione legaie dei conti. In tal caso, l'Organo

è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

Inoltre, I'Assemblea dei soci elegge I'Organo di controllo qualora lo ritenga

opportuno in ragione della cornplessita delle attività organizzate o in ragione della

rllevanza di contributi pubblici da gestire.

Revisore legale dei conti

Art. 30. Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i

requisiti pre'risti dall'ar1. 31 tl.lgs. l17l2At7, I'Asscciaziane deve norninare un

R.evisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito

resistro.

lii
,1,

..,,'./
rl

1

.A

I

.r

Al verificarsi delle condizioni di legge, I'Assemblea si riserva di stabilire

monocratico o collegiale dell'organo e il numero dei componenti.

In ogni caso, l'Assemblea dei soci puo eleggere il Revisore dei conti,

ritenga opporluno in ragione della compiessità delle attivita organizzafe o

della rllevanza di contributi pubblici da gestire.

il carattere

qualora lo

in ragione

Patrirnonio, esercizio sociale e bilancio

Ant.31. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura

dell'esercizio ven'à formato il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per

I'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Il bilancio è forrrrato dalio stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con
rB/22



proventi e degli oneri dell'associazione e dalla reiazione cli missione

poste di bilancio, 1'andamento economico e gestionale

deli'associazione e le modalità di perseguimento delle finalita statutarie.

In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denorninate inferiori a euro

220'000,00 il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto frnanziario oer

cassa.

Art" 32. Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a) Quote associative degli aderenti;

I'indtcazione dei

che illustra le

b) Contributi di privati, dello Stato, di

Istituzioni pubbliche finaliz zati al sostesno

prggetti;
,'\

g) l, Donazioni e iasciti testamentari;

d). Rimborsi derivanti da convenzioni;

Rendite patrimoniali;

Enti, di Organismì intemazionali, di

di specifiche e documentate attività o

e produttive marginali;

di cui all'art. 6 del D.lgs.

rispetto a quelle di interesse

a qualsiasi titolo pervenga

0 Attività di raccolta fondi:

g) Entrate derivanti da eventuali attività commercialì

h) ogni altra entrata derivante da attività diverse

n.l17/17 e s-m-d., cornunque secondarie e strumentali

generale di cui all'art. 3 del presente statuto che

ali'associ azione.

Il Consiglio Direttil'o documeirta il carattere secondario e strumentale delle attivita

di''zerse rispetto a qiielle di interesse generale, a seconda dei casi, neila relazione di
L9/22



missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella noia integrativa

al bilancio.

Art. 33. ii patrimonio sociale è costituito da:

a) Beni immobili e mobili;

b) Azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;

c) Donazioni, lasciti o successioni;

d) Altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Art. 34. Il patrimonio sociale deve essere utllizzato, secondo le leggi vigenti, nel

modo piu opportuno per il conseguimento delle finalità dell'associazione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dirnissioni, esclusione o morte di ulii I

j

socio, la sua quota sociale rimane di proprietà dell'associazione. i I

.r. il
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e . 

.'"

-'.
riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporlo associativo.

Libri sociali

Art.35. L'associazione deve tenere i sesuenti libri sociali:

a) Libro degli associati;

b) Registro dei voiontari;

c) Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono

essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

d) Libro cleile adunanze e delle deiiberazioni del Consiglio direttivo e di eventr,rali
)n /))



altri organi sociail

FarbbEicità e trasclax'eElza

ArÉ" 3ó" il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza 'degli

atti reiativi all'attivita dell'associazione. con particolare riferirnento ai biianci o

rendiconti annuali ed ai libri sociali obbligatori, ossia il libro soci, ii libro Celle

adunanze e deliberaztoni dell'assemblea dei soci, dei Consiglio direttivo e, qualora

eletto, dell'Organo di controllo.

Tali documenti sociaii devono essere messi a disposizione dei soci per la

consultazione anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui

-,-\ | t. .t,l'associazione si avvale.
,1 , :. _\,

"i 1.1''. '; i
! f I . I .: [F richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzale al Presidente

.. ;I .1

.'-,del1' associazione.

Bilancio sociale e informativa sociale

Art. 37. Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate, sono superiori a

100 mila euro annui, I'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere

aggiornati nel proprio sito internet o nel sito intemet della rete associativa cui

eventualmente aderisce (co. 2, art. 14 D.lgs. 11712017) gli eventuali emolutnenti,

compensi o con"ispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di

controllo e ai dirisenti.

Scioglirnento dell'associazione e devo!uzione

Art. 38. Lo scioslimento dell'Associazione

modalità e le maggioranze previste dell'art. 20,

dei beni

viene deciso dall'Assemblea con le

comma 2 deilo statuto.
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in caso di estinzione o sciogiimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere

diviso tra i soci ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dali'Assemblea,

sarà interamente devoluto, previo parere positivo dell'ufficio regionale del Registro

lJnico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge ad

aitri enti del terzo settore o, in mancanz;a, alla Fondaziane Italia sociale.

In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere

con raccomandata alr o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativa 7

marzo 2005, n. 82.

Norma finale

Art. 39. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti

disposizioni legislative in materia, con particolare riferimento al Codice civile, al

D.lgs. I17l20l7 e alle loro eventuali variazioni.

Reslstrato a Barletta tt-Àg*U tM
an" .,l%Q--*serie.- 3 --esatti
EURoBàaruT€ - --

dott'ssa Luc
raYinclale

!
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